
Manfredonia, 12 novembre 2020 
 

Per il Collaboratori scolastici 
 

Info del DS 
 

Facendo seguito ai due corsi di formazione in materia di pulizia, igiene e disinfezione locali scolastici 
effettuati a fine agosto 2020 con RSPP e inizio novembre 2020 con ditta COPAT - FG, il DS comunica 
le seguenti note informative. 
 

Operazioni di pulizia, disinfezione e sanificazione delle scuole 

Una corretta igiene e disinfezione dei locali scolastici o degli ambienti in cui è prevista la presenza 
di molte persone costituisce un buon punto di partenza alla lotta alle infezioni e ai contagi in 
qualsiasi tempo. Nell’ordinarietà le operazioni di pulizia possono essere ordinarie o straordinarie. 

Per pulizie ordinarie si intendono quelle atte a mantenere un livello di igiene dei locali e delle 
attrezzature ed è necessario ripeterle a cadenza fissa: giornaliera, settimanale, bisettimanale o 
mensile. 

Per attività straordinarie di pulizia si intendono, invece, quelle che, seppur programmate, si 
verificano a cadenze temporali più dilazionate nel tempo (trimestrale, quadrimestrale, semestrale 
o annuale). 

Costituisce attività straordinaria di pulizia quella effettuata in seguito ad eventi determinati, ma non 
prevedibili. 

La pulizia (o detersione) delle superfici e degli ambienti è l’azione preliminare da effettuare e 
indispensabile per una eventuale successiva disinfezione. 

La disinfezione non risulta efficace se attuata su superfici non precedentemente pulite. 

Le operazioni di pulizia tipologicamente sono inquadrate come: 

– pulizie ordinarie: comprendono attività di pulizia di carattere continuativo e programmato, 
solitamente con frequenza giornaliera; 

– pulizie periodiche: comprendo attività di pulizia più profonda a periodicità più lunga da svolgersi 
con frequenze prestabilite; 
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– pulizie straordinarie: comprendono interventi imprevedibili richiesti per esigenze occasionali o 
emergenziali; dopo un’adeguata valutazione dei rischi, la programmazione deve essere rivista, 
anche in base alla destinazione d’uso dell’ambiente stesso e dei flussi di persone. 

Le operazioni di pulizia devono essere condotte possibilmente negli orari, nei periodi e nei luoghi in 
cui non sono presenti persone in modo da non creare interferenze o rischi rispetto alla normale 
attività scolastica. 

Per la pulizia degli ambienti si ritengono indispensabili le seguenti attrezzature: 

– Panni-spugna differenziati per codice colore e teli monouso per la spolveratura (si sconsigliano 
le normali spugne perché facilmente inquinabili). 

– Scope trapezoidali e scope tradizionali. 

– Asta pulivetro, vello lavavetro. 

– Sistema MOP. Si sottolinea la necessità di utilizzare più sistemi MOP in base alle zone da pulire: 
uno per i servizi igienici, uno per gli ambienti didattici in genere (sezioni, aule, palestre, 
laboratori, ecc.) e uno per la cucina e il locale refezione. 

– Sistema MOP con serbatoio per autocaricamento; 

– Dispositivi di protezione individuale (camice, guanti, scarpe antiscivolo). 

– Macchina lava – asciuga pavimenti, ove possibile. 

– Aspirapolvere, ove necessaria. 

– Soffiatore, aspiratore, trituratore foglie. 

– Lavatrice (ove possibile). 

Tutto il materiale per la pulizia deve essere regolarmente pulito dopo l’uso in quanto spugne, 
stracci, telini possono essere importante veicolo di contagio di infezioni o patologie; ove possibile si 
consiglia l’uso di materiale monouso. 

Affinché le attività di pulizia, disinfezione e sanificazione possano essere effettuate correttamente 
ed efficacemente e secondo una programmazione ben predefinita, è necessario definire prima di 
tutto compiti, responsabilità e istruzioni operative. 

Ciò è necessario al fine di fornire indicazioni sugli interventi mirati a prevenire infezioni, contagi o 
contatti con sostanze allergizzanti da parte del personale, dei docenti, degli studenti e delle persone 
presenti. 

Per la Sanificazione locali scuole: sufficienti ipoclorito di sodio e alcol, non occorrono soluzioni 
troppo costose o a rischio secondo il dott. Iavicoli dell’INPS. 



Sanificazione dei locali scolastici: una misura necessaria in questa fase così acuta di emergenza 
sanitaria per l’impennata dei contagi da Covid 19. Una ulteriore indicazione è scaturita dalla riunione 
del 6 novembre scorso al Tavolo Nazionale sulla Sicurezza.  

Al tavolo ha partecipato il dott. Sergio Iavicoli in rappresentanza dell’INAIL. 

“Rispetto alle misure ritenute necessarie per il contrasto del contagio – documenta la FLC GIL –  il 
rappresentante dell’INAIL ha sottolineato che per la corretta sanificazione dei locali è sufficiente 
l’utilizzo di ipoclorito di sodio e alcol, sconsigliando altre soluzioni troppo costose o con margini di 
rischio sulla salute dei lavoratori se impropriamente utilizzate.” 

Una indicazione già approfondita nel documento elaborato dall’ufficio scolastico regionale della 
Sicilia, in collaborazione con l’Inail per la gestione delle operazioni di pulizia, disinfezione e 
sanificazione delle scuole. 

DEFINIZIONI  

I diversi Decreti, gli atti normativi e i due Protocolli sottoscritti dal Presidente del Consiglio e dalle 

Parti Sociali in data 14 marzo 2020 e 24 aprile 2020 ribadiscono in più punti la necessità di operare 

una pulizia e la sanificazione dei luoghi di lavoro quale misura di contrasto e contenimento della 

diffusione del virus SARSCoV-2.  

Nei documenti citati non risulta chiaramente definito il termine sanificazione, al punto che in alcune 

parti sembra essere usato come sinonimo di igienizzazione.  

In definitiva la “sanificazione” degli ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni, non 

può che riferirsi ad attività di pulizia prima e di disinfezione e ventilazione poi.  

Pare opportuno precisare cosa si intende con pulizia, disinfezione e in quali situazioni è necessario 

procedere ad una sanificazione.  

Pulizia (o detersione): rimozione dello sporco visibile (ad es. materiale organico e inorganico) da 

oggetti e superfici, ambienti confinati e aree di pertinenza; di solito viene eseguita manualmente o 

meccanicamente usando acqua con detergenti o prodotti enzimatici. Una pulizia accurata è 

essenziale prima della disinfezione poiché i materiali inorganici e organici che rimangono sulle 

superfici interferiscono con l'efficacia di questi processi.  

Igienizzazione consiste nella pulizia a fondo con sostanze in grado di rimuovere o ridurre gli agenti 
patogeni su oggetti e superfici. Le sostanze igienizzanti (es. ipoclorito di sodio o candeggina) sono 
attive nei confronti degli agenti patogeni. 
 

Disinfezione: un processo in grado di eliminare la maggior parte dei microrganismi patogeni 

utilizzando prodotti disinfettanti (biocidi o presidi medico chirurgici) su oggetti e superfici. Per 

quanto riguarda principi attivi e tempi di esposizione dei disinfettanti verso SARS CoV-2 si può fare 

riferimento alle indicazioni ISS2.  

Sanificazione: complesso di procedimenti e operazioni atti a rendere sani determinati ambienti 

mediante la pulizia, la disinfezione e la ventilazione.  

In sintesi la sanificazione è l’insieme di tutte le procedure atte a rendere ambienti, dispositivi e 

impianti igienicamente idonei per gli operatori e gli utenti; comprende anche il controllo e il 



miglioramento delle condizioni del microclima (temperatura, umidità, ventilazione, illuminazione e 

rumore).  

La sanificazione si può suddividere in 4 fasi principali: 

1. La prima è la pulizia (detersione) 
2. La pulizia è solitamente seguita da un risciacquo 
3. Conclusa la detersione si passa alla disinfezione 
4. L’ultimo passaggio, in genere, prevede nuovamente un risciacquo. 

In generale, il calore è uno degli strumenti utilizzati per la disinfezione di ambienti e superfici, 
soprattutto sotto forma di vapore saturo secco.  

Nella graduazione di complessità degli interventi rivolti all’abbattimento del virus SARS CoV-2, dopo 

pulizia e disinfezione, la sanificazione ha l’obiettivo di intervenire su quei punti dei locali non 

raggiungibili manualmente; si basa principalmente sulla nebulizzazione dei principi attivi e 

comprende anche altri interventi come ad esempio le pulizie in altezza e gli interventi sui condotti 

dell’aerazione. 

CIRCOLARE 5443 DEL 22 FEBBRAIO 2020: PULIZIA DI AMBIENTI NON SANITARI 
In stanze, uffici pubblici, mezzi di trasporto, scuole e altri ambienti non sanitari dove abbiano 
soggiornato casi confermati di COVID-19 prima di essere stati ospedalizzati verranno applicate le 
misure di pulizia di seguito riportate. A causa della possibile sopravvivenza del virus nell’ambiente 
per diverso tempo, i luoghi e le aree potenzialmente contaminati da SARS-CoV-2 devono essere 
sottoposti a completa pulizia con acqua e detergenti comuni prima di essere nuovamente utilizzati. 
Per la decontaminazione, si raccomanda l’uso di ipoclorito di sodio allo 0,1% dopo la pulizia. Per le 
superfici che possono essere danneggiate dall’ipoclorito di sodio, utilizzare etanolo al 70% dopo la 
pulizia con un detergente neutro. Durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, assicurare la 
ventilazione degli ambienti. Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale che 
indossa DPI (filtrante respiratorio FFP2 o FFP3, protezione facciale, guanti monouso, camice 
monouso impermeabile a maniche lunghe) e deve seguire le misure indicate per la rimozione in 
sicurezza dei DPI (svestizione). Dopo l’uso, i DPI monouso vanno smaltiti come materiale 
potenzialmente infetto. Vanno pulite con particolare attenzione tutte le superfici toccate di 
frequente, quali superfici di muri, porte e finestre, superfici dei servizi igienici e sanitari. La 
biancheria da letto, le tende e altri materiali di tessuto devono essere sottoposti a un ciclo di 
lavaggio con acqua calda a 90°C e detergente. Qualora non sia possibile il lavaggio a 90°C per le 
caratteristiche del tessuto, addizionare il ciclo di lavaggio con candeggina (o prodotti a base di 
ipoclorito di sodio). 
 

DETERSIVI, DETERGENTI E DISINFETTANTI 
Nella scelta dei detergenti multiuso e dei disinfettanti occorre tenere conto di una serie di requisiti, 
quali rapida azione e lunga persistenza dell’attività, attività biocida, spettro d’azione più ampio 
possibile, minor pericolosità alle concentrazioni d’uso, per l’uomo e sui materiali da trattare, facilità 
di applicazione, qualità e sicurezza, economicità di gestione, ma anche buona stabilità chimica, 
elevato potere di penetrazione, non induzione a resistenze. L’utilizzo di prodotti nel rispetto degli 
utenti, dei materiali e dell’ambiente è auspicabile sempre, ma prima di tutto occorre verificare che 
i principi attivi normalmente utilizzati nei prodotti disinfettanti siano autorizzati a livello nazionale 
(Presidi Medico Chirurgici - PMC) ed europeo (biocidi, come perossido di idrogeno).  
 

Durante un’emergenza sanitaria tipo COVID-19, i disinfettanti che sembrano avere i migliori risultati 
sono:  



 Etanolo (62-71%) 

 sali di ammonio quaternario (es. cloruro di didecildimetilammonio – DDAC)  

 perossido d’idrogeno (0,5%) 

 ipoclorito di sodio (0,1% - 0,5 %). 
 

Le concentrazioni da utilizzare e i tempi di contatto da rispettare per ottenere una efficace azione 
disinfettante sono dichiarati sull’etichetta apposta sui prodotti disinfettanti stessi, sotto la 
responsabilità del produttore. Il produttore stesso al fine di ottenere l’autorizzazione del prodotto 
come presidio medico chirurgico o del prodotto biocida deve presentare test di verifica dell’efficacia 
contro uno o più microorganismi bersaglio. 
I presidi medico-chirurgici (PMC) disponibili in commercio sul territorio nazionale per la disinfezione 
della cute e/o delle superfici sono, per la maggior parte, a base di principi attivi come:  
ipoclorito di sodio 
etanolo, propan-2-olo, ammoni quaternari 
clorexidina digluconato,  
perossido di idrogeno….. 
 

I prodotti disinfettanti contenenti i principi attivi approvati ai sensi del BPR (Regolamento UE 
528/2012) sono autorizzati e disponibili sul mercato europeo classificati come “biocidi”.  
 

 



 
Si riporta quanto tratto dalla pubblicazione ISS COVID-19 n. 19/2020 “Raccomandazioni ad interim 
sui disinfettanti nell’attuale emergenza COVID-19: presidi medico-chirurgici e biocidi sulla scelta del 
corretto prodotto sulla base del o dei principi attivi e dei relativi tempi di azione. 
 

 
Una corretta ed efficace pulizia e disinfezione eseguita a “regola d’arte” consente di gestire non 

solo la normale attività, ma anche quella emergenziale. 



La pulizia con acqua e normali detergenti e la disinfezione con prodotti disinfettanti comuni è di per 
sé sufficiente, come primo intervento, per la decontaminazione delle superfici. 
 

MANUTENZIONE DELLE ATTREZZATURE 
Tutto il materiale per la pulizia deve essere regolarmente pulito dopo l'uso in quanto spugne, stracci, 
telini possono essere importante veicolo di contagio di infezioni o patologie; ove possibile si 
consiglia l’uso di materiale monouso. 
Alla fine delle operazioni di pulizia le frange MOP, le garze, i panni devono essere lavati con acqua 
calda e disinfettati.  
L'uso della lavatrice presenta alcuni vantaggi: si evita l'uso di disinfettanti chimici, si abbreviano le 
procedure di pulizia del materiale lavabile, si riduce il ricorso a materiale monouso. In alternativa 
alla lavatrice si deve eseguire la pulizia manuale in un lavandino adibito unicamente a questo scopo, 
seguita da immersione in soluzione acquosa di cloro allo 0,5% per almeno 10 minuti, avendo cura 
di eseguire separatamente il lavaggio dei materiali precedentemente usati per la pulizia del bagno 
dai materiali utilizzati in altri ambienti. 
Evitare di lasciare in ammollo gli stracci per periodi superiori a quelli necessari per una corretta 
disinfezione (10-20 minuti). Tutti i contenitori (secchi, anche quelli del MOP) usati per le operazioni 
di pulizia, le scope delle latrine e altre attrezzature per i servizi igienici devono essere lavati con 
acqua e detergente e successivamente disinfettati con una soluzione acquosa di cloro allo 0,5% per 
almeno 10 minuti.  
L'umidità favorisce la crescita microbica: gli stracci, le spugne, le frange, le scope delle latrine vanno 
asciugati in ambiente aerato, quando è possibile con l'esposizione diretta al sole. 
 

CONSERVAZIONE DELLE ATTREZZATURE 
Individuare un locale, rigorosamente chiuso a chiave, destinato a ripostiglio per la conservazione di 
tutti i prodotti e le attrezzature. 
Mantenere, nei limiti del possibile, le confezioni originali dei prodotti con relative schede tecniche 
e schede dati di sicurezza facilmente disponibili e consultabili. 
Dopo l'uso, richiudere accuratamente le confezioni del detergente e del disinfettante. 
È fondamentale etichettare e riporre materiale e strumenti a seconda delle aree (materiale separato 
per bagni, cucine, aule e sezioni) e a seconda dell'utilizzo (per water, lavandino, altre superfici). 
Questo, oltre a rispondere a esigenze igieniche, faciliterà l'utilizzo delle attrezzature da parte del 
personale assegnato per le sostituzioni. 
 

DETERSIONE DEI PAVIMENTI 

Attrezzature: carrello a due secchi (ad esempio rosso e blu con la soluzione detergente-
disinfettante) con MOP o frangia, panni in microfibra. 
Se si tratta di superfici molto estese e senza troppi arredi o ostacoli è consigliabile l’uso di una 
lavasciuga, macchina che consente di intervenire in sicurezza anche in presenza di passaggio di 
persone durante l’orario di apertura della scuola. 
 

Consigli pratici: 
- Segnalare le aree bagnate con apposita segnaletica. 
- Proteggere sempre durante le operazioni di pulizia le mani con guanti monouso. 
- Proteggersi sempre con i DPI previsti durante le operazioni di disinfezione, se del caso FFP2 
- Rispettare la diluizione dei prodotti indicata dalla casa produttrice. 
- Cambiare l’acqua tutte le volte che si rende necessario. 
- Far seguire alla detersione sempre il risciacquo e l’asciugatura (la maggior parte dei 

microrganismi è rapidamente uccisa dall’essiccamento). 
- Iniziare a pulire la zona meno sporca da quella più sporca o contaminata. 
- Per le aree di passaggio (atrii, corridoi) effettuare in due tempi successivi il lavaggio in modo 

da mantenere sempre una metà asciutta che permette il transito senza rischio di cadute. 



- Impiegare attrezzature pulite: un attrezzo lasciato sporco dopo l’uso può una volta riusato, 
ridistribuire molti più germi di quelli che ha raccolto, poiché l’umidità e la temperatura 
ambiente creano una situazione ottimale per una rapida moltiplicazione batterica. 

 

Gestione delle operazioni di pulizia, disinfezione e sanificazione delle scuole. 
Documento INAIL 

 
Il Dirigente Scolastico 

Filippo Quitadamo 
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